
20. invita la Commissione a incoraggiare la vendita diretta dei prodotti apicoli ai consumatori sui mercati 
locali; 

21. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione. 

Verso una nuova strategia energetica per l'Europa 2011-2020 

P7_TA(2010)0441 

Risoluzione del Parlamento europeo del 25 novembre 2010 Verso una nuova strategia energetica 
per l'Europa 2011-2020 (2010/2108(INI)) 

(2012/C 99 E/14) 

Il Parlamento europeo, 

— visto il documento riepilogativo della Commissione intitolato «Verso una nuova strategia energetica per 
l'Europa 2011-2020», pubblicato il 7 maggio 2010, 

— vista la comunicazione della Commissione al Consiglio europeo e al Parlamento europeo, del 10 gennaio 
2007, dal titolo «Politica energetica per l’Europa» (COM(2007)0001), seguita dalla Comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni, del 13 novembre 2008, dal tiolo «Secondo riesame strategico della situazione 
energetica: piano d'azione europeo in materia di sicurezza e solidarietà nel settore dell'energia», corredata 
dei documenti di accompagnamento (COM(2008)0781), 

— vista la sua risoluzione del 3 febbraio 2009 sul secondo riesame strategico per le tecnologie energeti
che ( 1 ), 

— visto il terzo pacchetto Energia, comprendente il regolamento (CE) n. 713/2009 del 13 luglio 2009, che 
istituisce un’Agenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’energia, il regolamento (CE) 
n. 714/2009, del 13 luglio 2009 relativo alle condizioni di accesso alla rete per gli scambi transfron
talieri di energia elettrica e che abroga il regolamento (CE) n. 1228/2003, il regolamento (CE) 
n. 715/2009 del 13 luglio 2009, relativo alle condizioni di accesso alle reti di trasporto del gas naturale 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1775/2005, la direttiva 2009/72/CE del 13 luglio 2009, relativa a 
norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2003/54/CE (la 
«direttiva Elettricità» o «DE»), nonché la direttiva 2009/73/CE del 13 luglio 2009 relativa a norme 
comuni per il mercato interno del gas naturale e che abroga la direttiva 2003/55/CE (la «direttiva 
GN» o «DGN») ( 2 ), 

— visto il pacchetto Energia e cambiamento climatico dell’UE, costituito dal regolamento (CE) n. 443/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che definisce i livelli di prestazione in 
materia di emissioni delle autovetture nuove nell'ambito dell'approccio comunitario integrato finalizzato 
a ridurre le emissioni di CO 2 dei veicoli leggeri, la direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante 
modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, la direttiva 2009/29/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine 
di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto 
serra, la direttiva 2009/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che modifica 
la direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le specifiche relative a benzina, combustibile diesel e gasolio 
nonché l'introduzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissioni di gas a effetto serra 
e recante modifica della direttiva del Consiglio 1999/32/CE per quanto concerne le specifiche relative al 
combustibile utilizzato dalle navi adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 93/12/CEE, la 
direttiva 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa allo stoccaggio 
geologico del biossido di carbonio e recante modifica della direttiva del Consiglio 85/337/CEE, le 
direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE,

IT C 99 E/64 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 3.4.2012 

( 1 ) GU C 67 E del 18.3.2010, pag. 16. 
( 2 ) GU L 211 del 14.8.2009. 

Giovedì 25 novembre 2010



2008/1/CE e il regolamento (CE) n. 1013/2006, nonché la decisione n. 406/2009/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sugli sforzi compiuti dagli Stati membri per raggiungere 
una riduzione delle loro emissioni di gas a effetto serra e per rispettare gli impegni comunitari fino al 
2020 ( 1 ), 

— vista la sua risoluzione del 26 settembre 2007 su una politica estera comune dell'Europa in materia di 
energia ( 2 ), 

— vista la Carta europea dell'energia (ECT), del 17 dicembre 1994, che stabilisce il quadro giuridico per la 
cooperazione energetica internazionale, unitamente al suo protocollo sul transito, 

— visto il regolamento (CE) n. 663/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, che 
istituisce un programma per favorire la ripresa economica tramite la concessione di un sostegno 
finanziario comunitario a favore di progetti nel settore dell'energia (Programma energetico europeo 
per la ripresa) ( 3 ), 

— vista la comunicazione della Commissione del 31 maggio 2010 dal titolo «Programma per favorire la 
ripresa economica tramite la concessione di un sostegno finanziario comunitario a favore di progetti nel 
settore dell’energia (che modifica il regolamento (CE) n. 663/2009)» (COM(2010)0283), 

— vista la comunicazione della Commissione del 7 ottobre 2009 dal titolo «Investire nello sviluppo di 
tecnologie a basse emissioni di carbonio (Piano SET)» (COM (2009)0519)) e vista la sua risoluzione 
dell'11 marzo 2010 sull'opportunità di investire nello sviluppo di tecnologie a basse emissioni di 
carbonio (Piano SET) ( 4 ), 

— vista la relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 4 maggio 2010 sull'attuazione delle reti transeuropee 
dell'energia nel periodo 2007 - 2009 (COM(2010)0203), 

— vista la proposta della Commissione per un regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente misure volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di gas e che abroga la 
direttiva 2004/67/CE (COM(2009)0363) (Relazione Vidal-Quadras), 

— vista la comunicazione della Commissione dal titolo «Piano d’azione per l’efficienza energetica: con
cretizzare le potenzialità» (COM(2006)0545), 

— vista la relazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo del 25 giugno 2010 sui 
progressi compiuti relativamente alle misure per la sicurezza dell’approvvigionamento elettrico e per gli 
investimenti nelle infrastrutture (COM(2010)0330), 

— visto il progetto di conclusioni del Consiglio del 21 maggio 2010, dal titolo «Verso una nuova strategia 
energetica per l'Europa 2011-2020» ( 5 ), 

— vista la direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente 
l’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e recante abrogazione della direttiva 
93/76/CEE del Consiglio (direttiva sui servizi energetici) ( 6 ), 

— vista la direttiva 2004/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, sulla 
promozione della cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno dell’energia 
e che modifica la direttiva 92/62/CEE («direttiva CHP») ( 7 ),
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— visto l'articolo 194 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

— visto l'articolo 48 del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per l’industria, la ricerca e l’energia e il parere della commissione per 
il commercio internazionale (A7-0313/2010), 

A. considerando che il trattato di Lisbona segna per l'Unione l'inizio di un nuovo periodo, che richiederà 
l'adeguamento dei nostri obiettivi e delle nostre strategie nonché del bilancio dell'UE, per dare piena 
attuazione al trattato, 

B. considerando che l'inserimento di un capitolo specifico sull'energia nel trattato di Lisbona offre ora una 
solida base giuridica per lo sviluppo di iniziative in materia di energia basate sulla sostenibilità, la 
sicurezza di approvvigionamento, l'interconnessione delle reti e la solidarietà, 

C. considerando che l'Unione si trova a fronteggiare il problema della tardiva o carente applicazione della 
legislazione sull'energia e dell’assenza di strategie energetiche coordinate, e che è pertanto necessaria 
una forte leadership da parte della Commissione affinché tale lacuna sia colmata, insieme a una 
dimostrazione visibile e convincente della determinazione e del sostegno degli Stati membri, 

D. considerando che l'Europa è sempre più dipendente dalle importazioni di fonti energetiche dall'estero, 
in particolare per quanto riguarda i combustibili fossili; che la dipendenza dal petrolio è particolarmente 
elevata e aumenterà in futuro e che pertanto la politica energetica dell'Unione europea deve avere una 
dimensione internazionale, 

E. considerando che il tenore di vita e la competitività economica dipendono dal prezzo e dalla dispo
nibilità dell'energia, 

F. considerando che la politica energetica dell'Unione europea deve favorire l’assolvimento del suo impe
gno a ridurre le emissioni di gas serra, 

G. considerando che entro il prossimo decennio saranno necessari notevoli investimenti nel settore ener
getico, in particolare in nuove centrali, interconnessioni e reti di energia elettrica e che, visto che tali 
investimenti configureranno il mix energetico per un periodo ancora più lungo, occorre adottare 
iniziative per garantire che essi permettano il passaggio a un'economia sostenibile; considerando che 
ciò richiederà una ulteriore diversificazione degli strumenti di finanziamento o, possibilmente, nuovi 
assetti di mercato, specie nelle regioni maggiormente isolate sul piano energetico, 

H. considerando che l'UE 27 dispone di considerevoli risorse di biomassa in grado di produrre quantità 
significative di biocarburanti di seconda generazione; 

I. considerando che il carbone continuerà ad essere una fonte primaria importante di approvvigionamento 
energetico per il pubblico e per l'economia, 

J. considerando che gli investimenti nel settore dell'energia sono ad alta intensità di capitale, e che occorre 
creare un quadro regolamentare stabile e a lungo termine che consenta alle imprese di adottare 
decisioni di investimento valide da un punto di vista ambientale ed economico, evitando assolutamente 
di generare distorsioni di concorrenza, 

K. considerando che l'ambizioso obiettivo dell'UE di riduzione delle emissioni a lungo termine deve 
inserirsi nel quadro di un accordo globale sul cambiamento climatico, al fine di massimizzare il 
contributo positivo dell'Unione europea nei negoziati internazionali e di ridurre al minimo i rischi 
di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio (carbon leakage) e di perdita di competitività per l'industria 
europea, 

L. considerando che le infrastrutture delle reti energetiche devono essere precipuamente finanziate me
diante le tariffe; considerando tuttavia che i finanziamenti e il sostegno dell'UE potrebbero altresì 
rivelarsi necessari, ove i mercati da soli non siano in grado di finanziare tali investimenti, al fine di 
realizzare reti ben funzionanti e di aprire i mercati europei dell'energia, in particolare nelle regioni 
meno sviluppate,
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M. considerando che la crisi economica successiva alla crisi finanziaria ha ritardato gli investimenti nel 
settore energetico, ma che la crisi può anche costituire per l'Europa un'occasione di riforma, 

N. considerando che un'economia sostenibile e dinamica deve puntare a scindere la crescita economica dal 
consumo energetico, in particolare aumentando l'efficienza energetica per unità prodotta, 

O. considerando che la Commissione ha altresì espresso la sua intenzione di valutare nel 2009 la situa
zione globale del GNL e di identificare le eventuali lacune con l'obiettivo di proporre un piano d'azione 
in materia, 

Introduzione: una Strategia per la piena attuazione del trattato di Lisbona 

1. accoglie con favore il consuntivo tracciato dalla Commissione nel documento intitolato «Verso una 
nuova strategia energetica per l'Europa 2011-2020», quale primo passo verso una politica energetica globale 
dell'UE nell'ambito della strategia UE 2020, 

2. ritiene che ogni futura strategia debba essere tesa alla realizzazione dei principali obiettivi del trattato 
di Lisbona: mercato unico dell'energia, sicurezza dell'approvvigionamento, efficienza e risparmio energetico, 
sviluppo di forme di energia nuove e rinnovabili e promozione delle reti energetiche; essa deve inoltre 
contribuire a: tariffe accessibili per tutti i consumatori; potenziamento delle energie rinnovabili nel quadro 
della produzione di energia sostenibile; sviluppo di reti energetiche interconnesse, integrate, interoperabili e 
«intelligenti», e condurre alla riduzione della dipendenza dalle importazioni di energia e all'aumento della 
produzione energetica locale, mantenendo la competitività e la crescita industriale e il processo di riduzione 
delle emissioni di gas serra; 

3. sottolinea che la strategia proposta andrebbe portata avanti innanzitutto in uno spirito di solidarietà e 
di responsabilità, in modo che nessuno Stato membro rimanga arretrato o isolato e che tutti gli Stati 
membri adottino misure volte a garantire la loro sicurezza reciproca in seno all'Unione; sottolinea l’impor
tanza dell'inclusione nel trattato di un capitolo specifico in materia di energia (articolo 194 del TFUE) che 
garantisce una solida base giuridica per un'azione dell'Unione condotta secondo il metodo comunitario; 

4. sottolinea che l'Unione necessita di una visione a lungo termine per una politica energetica efficiente e 
sostenibile fino al 2050, basata su suoi target di riduzione delle emissioni a lungo termine e completata da 
piani d'azione a breve e medio termine organici e particolareggiati che contribuiscano alla realizzazione di 
questi obiettivi; 

5. chiede di elaborare piani per una Comunità europea dell'energia caratterizzata da una forte coopera
zione in materia di reti dell'energia e finanziamenti europei per le nuove tecnologie energetiche; ritiene che 
la Comunità europea dell'energia debba, senza che sia preventivamente necessaria alcuna modifica del 
trattato di Lisbona, superare la frammentazione della politica europea dell’energia e dare all'Unione una 
forte peso internazionale nelle sue relazioni nel campo dell’energia; 

Garantire il funzionamento del mercato dell'energia 

6. evidenzia che il processo completamento del mercato interno europeo dell'energia è indispensabile ai 
fini del conseguimento degli obiettivi programmatici dell'UE; ritiene che tale processo debba basarsi su un 
quadro giuridico chiaro, in cui la legislazione sia applicata rigorosamente e in cui la Commissione sia più 
propensa, se necessario, ad aprire procedure di infrazione contro gli Stati membri; 

7. sottolinea con forza la necessità di attuare pienamente la vigente legislazione dell'UE nel settore 
dell'energia e di realizzare gli obiettivi energetici dell'UE; evidenzia la necessità di una rapida e corretta 
attuazione delle regole del terzo pacchetto energia e del pacchetto sull’efficienza energetica in tutti gli Stati 
membri; 

8. invita la Commissione a provvedere a che le attuali direttive sul mercato interno siano trasposte negli 
ordinamenti nazionali in modo corretto e completo e, in caso di mancata reazione da parte degli Stati 
membri, a considerare, in ultima istanza, la possibilità di ripresentare le principali disposizioni delle attuali 
direttive sul mercato interno sotto forma di regolamenti per garantirne la piena e diretta applicazione in 
tutto il mercato unico;
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9. sottolinea la necessità di garantire la sicurezza degli approvvigionamenti del parco elettrico europeo, in 
particolare mediante lo sviluppo di una politica industriale che promuova gli investimenti a lungo termine 
nei mezzi di produzione di elettricità nell'UE; 

10. ritiene che occorra rafforzare il ruolo delle autorità di regolamentazione del mercato dell'energia e la 
cooperazione tra i regolatori nazionali, le autorità garanti della concorrenza e la Commissione, in particolare 
per quanto riguarda i mercati al dettaglio e all'ingrosso; invita al riguardo la Commissione a prendere tutte le 
misure necessarie per garantire che l'ACER e gli ENTSO possano svolgere i loro compiti in modo efficace; 
osserva che, se le competenze dell'ACER e degli ENTSO si rivelano insufficienti a creare un mercato 
dell'energia più integrato a livello europeo, potrebbe essere necessario modificare il loro mandato; invita 
la Commissione e l'ACER a elaborare proposte su come si possa rafforzare la partecipazione delle parti 
interessate (stakeholder); 

11. sottolinea la necessità di una maggiore trasparenza e di un migliore funzionamento dei mercati 
all'ingrosso a beneficio del consumatore, in particolare per quanto riguarda i prodotti finanziari scambiati 
nel mercato dell'energia e la creazione in tutta Europa di mercati infragiornalieri efficienti; accoglie con 
favore, a tale proposito, il fatto che la Commissione abbia dichiarato di voler presentare una proposta sulla 
trasparenza e l'integrità dei mercati energetici e chiede che venga sviluppato un quadro normativo coerente 
in materia; 

12. ritiene che una maggiore concorrenza sul mercato dell’energia non possa che andare a beneficio del 
consumatore; rimarca la necessità di stimolare la concorrenza tramite la diversificazione delle rotte di 
trasporto, delle fonti di energia e dei soggetti operanti sui mercati europei e l’importanza di incoraggiare 
lo sviluppo di nuovi modelli commerciali; 

13. rammenta l'indagine settoriale condotta dalla Commissione nel 2005; chiede una seconda indagine 
settoriale da varare nel 2013; 

14. invita la Commissione a organizzare con i rappresentanti delle commissioni dei parlamenti nazionali 
competenti per l'energia, i membri del Parlamento europeo e i soggetti interessati un vertice annuale sulle 
politiche, la legislazione e le altre questioni UE afferenti all'energia al fine di garantire una migliore com
prensione reciproca; promuove inoltre l'idea di una riunione speciale del Consiglio europeo imperniata su 
temi rilevanti di politica energetica, che tenga conto delle relazioni del Parlamento sulla Strategia energetica 
2011-2020 e del Piano d'azione per l'efficienza energetica; 

Sostegno a favore di reti integrate moderne 

15. sottolinea con vigore che qualsiasi ritardo nello sviluppo di una rete di energia elettrica e gas 
moderna e intelligente attraverso l'UE mette a repentaglio l'ambizione dell'Unione di conseguire entro il 
2020 gli obiettivi energetici e climatici 20-20-20 decisi dai Capi di Stato e di governo e di rafforzare in tal 
modo la sicurezza dell’approvvigionamento energetico dell'UE; accoglie pertanto con favore il fatto che la 
strategia energetica riservi un ruolo centrale alle infrastrutture moderne e intelligenti al fine di sviluppare reti 
moderne e integrate a livello europeo; 

16. sottolinea che soltanto una rete energetica paneuropea che ignori le frontiere degli Stati membri, 
consentirà il completamento definitivo del mercato interno dell'energia; ritiene urgente e necessario svilup
pare e applicare pienamente i meccanismi legislativi e finanziari previsti dal trattato e dal diritto derivato per 
risolvere senza indugio i casi di inazione per quanto riguarda gli anelli mancanti o carenti nelle reti 
transeuropee dell'energia; considera che garantire che tutta la produzione europea di energia sarà utilizzata 
in modo ottimale ridurrà la necessità di importazioni; 

17. esorta gli Stati membri a fornire alla Commissione in modo tempestivo e completo le informazioni 
richieste ai sensi del regolamento (UE, Euratom) n. 617/2010 del Consiglio concernente la comunicazione di 
progetti di investimento in infrastrutture per l’energia, perché sia possibile delineare un quadro delle 
potenziali lacune nella domanda e nell'offerta e degli ostacoli agli investimenti, in attesa della sentenza 
della Corte di giustizia sulla legittimità del regolamento, che avrebbe dovuto essere adottato secondo la 
procedura di codecisione come previsto dall'articolo 194 del trattato; 

18. ritiene che il futuro progetto della Commissione per una rete offshore nel mare del Nord insieme ad 
altre iniziative regionali come l’Anello mediterraneo e il progetto d'interconnessione del Baltico, debbano 
porsi come pietre angolari dello sviluppo di una Super-rete europea; invita gli Stati membri e la Commis
sione ad accantonare le risorse necessarie per il loro sviluppo;
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19. sottolinea la necessità che il Piano di sviluppo decennale della rete (per l’integrazione delle reti di 
elettricità e gas dell'UE) sia ravvicinato agli obiettivi per il 2020 e successivamente implementato in quanto 
base metodologica e tecnologica per una nuova legislazione in materia di infrastrutture energetiche; rileva il 
ruolo di monitoraggio dell'ACER in tale opera di implementazione; sottolinea l'urgente necessità di integrare 
le isole energetiche nelle reti europee dell’energia, in particolare realizzando migliori interconnessioni della 
rete del gas e terminali GNL; così facendo si metterebbe fine all’isolamento di mercato di alcuni Stati 
membri e si rafforzerebbe la sicurezza di approvvigionamento di quei paesi UE che oggi dipendono 
fortemente da pochi paesi extra-UE; 

20. rileva la necessità di un maggiore scambio di informazioni sulla gestione delle reti infrastrutturali da 
parte degli operatori, al fine di evitare distorsioni di mercato dovute ad asimmetrie informative; 

21. ribadisce che se il mercato deve essere incentivato ad investire nella ricerca e sviluppo di nuove 
tecnologie energetiche occorre un idoneo quadro normativo; sottolinea, a tal riguardo, la persistente neces
sità di un brevetto comune dell'Unione europea; 

22. sottolinea inoltre la necessità e l’urgenza di sviluppare e modernizzare le reti di distribuzione, al fine 
di integrare le crescenti quantità di energia generata a livello decentrato; 

23. è del parere che l'attuale programma delle reti transeuropee dell'energia (RTE-E) si sia rivelato 
inefficiente, non abbia contribuito in modo significativo alla creazione di interconnessioni tra gli Stati 
membri e necessiti di adattamenti per raggiungere gli obiettivi definiti nel pacchetto su clima ed energia 
e nel terzo pacchetto sul mercato interno; ritiene inoltre che il pacchetto relativo alle infrastrutture ener
getiche proposto e il piano sostitutivo per le RTE-E debbano di conseguenza: 

a) valutare il problema dei permessi per le infrastrutture energetiche e confrontare i diversi approcci sulla 
base di parametri onde eliminare la burocrazia, abbreviare i processi di approvazione e andare incontro 
alle istanze del pubblico; 

b) definire e sostenere progetti prioritari e stabilire criteri per individuare gli investimenti fondamentali ai 
fini dello sviluppo del mercato interno dell'energia, tenendo conto del contributo dei progetti alla 
sicurezza dell’approvvigionamento e della necessità di rafforzare la concorrenza, di conseguire obiettivi 
di energia sostenibile di lungo periodo e di migliorare la coesione sociale e territoriale; 

c) fornire agli Stati membri criteri e orientamenti chiari sui finanziamenti statali e sui fondi UE per le 
infrastrutture energetiche; 

d) estendere il sostegno finanziario, compreso quello della Banca europea per gli investimenti e di altri 
intermediari finanziari, alla fase di implementazione dei progetti per rimediare alle carenze del mercato; 

e) creare un modello transfrontaliero di condivisione dei costi, soprattutto per quanto riguarda lo sviluppo 
coordinato delle infrastrutture e delle fonti rinnovabili, ispirato a modelli esistenti già sperimentati con 
successo; 

f) valutare se aprire agli appalti i progetti infrastrutturali di rilevanza europea possa accelerare gli inve
stimenti in infrastrutture; 

Finanziamento della politica energetica 

24. ritiene che il nuovo Quadro finanziario pluriennale debba rispecchiare le priorità politiche dell'UE, 
come delineato nella strategia 2020, tenendo conto dei risultati e delle priorità del Secondo riesame 
strategico della situazione energetica, il che comporta che una quota significativamente maggiore del 
bilancio deve essere destinata alla politica energetica, ad es. infrastrutture energetiche moderne e intelligenti, 
efficienza energetica, ricerca e progetti in materia di energie rinnovabili, sviluppo e diffusione di nuove 
tecnologie energetiche;
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25. ritiene che una rete moderna di energia elettrica in tutta l'UE avrà un ruolo fondamentale nel 
raggiungimento del target del 20 % per le energie rinnovabili; invita la Commissione, quindi, a sviluppare 
un adeguato sistema di incentivi per gli investimenti in centrali elettriche in specifiche regioni, al fine di 
ottenere un effetto economico ottimale ed evitare investimenti in reti di scarsa efficienza; ricorda, a questo 
proposito, che una strategia globale deve affrontare il sistema energetico nel suo complesso, dal produttore 
al consumatore; 

26. chiede alla Commissione di proporre una strategia volta ad aumentare l'efficienza del mercato del 
riscaldamento al fine di sostenere infrastrutture locali efficienti, quali i sistemi di teleriscaldamento e di 
teleraffreddamento, che favoriscano lo sviluppo di soluzioni integrate per il riscaldamento, il raffreddamento 
e l'energia elettrica basate sulla generazione combinata di calore ed elettricità e sull'uso efficiente di fonti 
energetiche rinnovabili; 

27. ritiene che strumenti finanziari innovativi (come ad esempio i dispositivi di finanziamento con 
ripartizione del rischio e i piani di credito da parte delle banche pubbliche) possano rappresentare uno 
strumento importante per sostenere gli investimenti in infrastrutture energetiche, efficienza energetica, 
ricerca e progetti in materia di rinnovabili e sviluppo/diffusione di nuove tecnologie energetiche, nel quadro 
dell’obiettivo di supportare la transizione verso un’economia sostenibile; chiede pertanto alla Commissione 
di integrare o sostituire in misura crescente le sovvenzioni classiche con questi programmi e di esortare gli 
Stati membri a ricorrere a strumenti finanziari innovativi di questo tipo; richiama al riguardo l’attenzione 
sulle esperienze positive fatte con altri analoghi strumenti; appoggia fortemente la proposta di utilizzare i 
fondi propri del bilancio dell'UE come garanzie di credito per incoraggiare gli investimenti privati e pubblici; 

28. ritiene, come evidenziato dalla Commissione nella strategia UE 2020, che l'Unione debba trasferire la 
pressione fiscale sulle attività dannose per l'ambiente; incoraggia la Commissione a procedere a una revi
sione della direttiva sulla tassazione dei prodotti energetici secondo tali linee; 

29. reputa essenziale che i futuri fondi destinati agli investimenti nell'energia si concentrino su progetti la 
cui attuazione crei il maggiore numero possibile di posti di lavoro; 

30. sottolinea che alcuni Stati membri potrebbero necessitare del sostegno dell'Unione per i grandi 
investimenti infrastrutturali - fra cui le reti elettriche e le reti di approvvigionamento, in particolare quelle 
volte ad assicurare l'approvvigionamento energetico e a conseguire gli obiettivi in materia di clima e 
ambiente - qualora il mercato non sia in grado da solo di assicurare gli investimenti necessari; 

31. pone l’accento sul fatto che l'integrazione del mercato richiede un uso migliore delle reti funzionali 
esistenti, basato sull'armonizzazione dell'assetto del mercato attraverso le frontiere e sullo sviluppo di regimi 
comuni europei per la gestione delle interconnessioni; 

32. rileva la responsabilità dell'ACER di garantire che la programmazione nazionale per lo sviluppo della 
rete elettrica sia in linea con il Piano di sviluppo decennale della rete; 

33. sottolinea che molti degli Stati membri di più recente adesione sono particolarmente vulnerabili alle 
interruzioni delle forniture esterne di energia e necessitano di uno speciale sostegno dell'Unione ai fini di 
una stabile sicurezza energetica; 

34. valuta positivamente la creazione, presso la Commissione, di una task force sulle reti intelligenti e 
raccomanda che tale task force tenga debitamente conto dei pareri di tutti i soggetti interessati; chiede alla 
Commissione di informare regolarmente il Parlamento in merito allo stato di avanzamento dei lavori della 
task force; sottolinea che, secondo le conclusioni della task force, la Commissione dovrebbe garantire su 
scala europea un quadro normativo favorevole per le reti intelligenti, che fornisca agli operatori della rete 
adeguati incentivi all’efficienza operativa e che stabilisca standard comuni a livello UE per lo sviluppo delle 
reti intelligenti, contribuendo in tal modo alla transizione verso un'economia sostenibile; sostiene inoltre i 
progetti pilota per le tecnologie innovative in materia di comunicazione, automazione e controllo delle reti; 
rammenta al riguardo le disposizioni sui contatori intelligenti delle direttive 2009/72/EC e 2009/73/EC; 

35. sostiene i progetti pilota per l'introduzione dei contatori intelligenti – ad esempio nel quadro 
dell'iniziativa «città intelligenti» prevista dal piano SET – a condizione che i consumatori e gli utenti a 
basso reddito risultino tutelati e la riservatezza risulti garantita;
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36. invita la Commissione a presentare, entro il 2011, un’analisi sul futuro del mercato del gas mondiale 
ed europeo, includendovi l'impatto dei progetti infrastrutturali del gas già previsti (ad esempio i progetti 
sviluppati nel contesto del Corridoio meridionale), i nuovi terminali di GNL, l’impatto del gas da scisto sul 
mercato del gas statunitense (in particolare sul fabbisogno in termini di importazioni di GNL) e l’impatto di 
eventuali sviluppi UE nel settore del gas da scisto sulla futura sicurezza dell'approvvigionamento e sulle 
future tariffe del gas; ritiene che l’analisi debba riflettere, prendendolo come punto di partenza, l'attuale 
stadio di sviluppo delle infrastrutture e i target dell'UE per il 2020 in fatto di emissioni di CO 2 ; sottolinea al 
riguardo la necessità di consultare tutti i soggetti interessati; 

Migliorare lo sfruttamento del potenziale di efficienza energetica e di energia rinnovabile dell'UE 

37. ritiene che l'efficienza e il risparmio energetico debbano costituire una delle principali priorità di 
qualsiasi strategia futura, in quanto trattasi della soluzione economicamente più vantaggiosa per ridurre la 
dipendenza energetica dell'UE e combattere il cambiamento climatico, contribuire alla creazione di occu
pazione e alla competitività economica, contrastare l'aumento delle tariffe e delle bollette e ridurre in tal 
modo la povertà energetica; invita la Commissione e il Consiglio ad assegnare all'efficienza energetica una 
posizione prioritaria nell'agenda dell'Unione europea e chiede di intensificare l’implementazione delle di
sposizioni vigenti e la tempestiva adozione da parte della Commissione di un piano d'azione ambizioso per 
l'efficienza energetica; ritiene che il Piano in questione debba essere implementato in modo da tenere conto 
degli sforzi già compiuti in alcuni Stati membri; 

38. accoglie con favore la revisione del piano d'azione per l'efficienza energetica e invita la Commissione 
a tener conto del parere del Parlamento europeo; 

39. sottolinea che le TIC possono e devono svolgere un ruolo di primo piano nella promozione di un 
consumo energetico responsabile nelle famiglie, nei trasporti, nella generazione di energia e nell'industria 
manifatturiera; ritiene che contatori intelligenti, un'illuminazione efficiente, il «cloud computing» e software 
distribuiti possano potenzialmente trasformare gli schemi d'utilizzo dell’energia; 

40. ritiene che l’efficienza e il risparmio energetico debba privilegiare l'intera catena della domanda e 
dell'offerta di energia, compresa la trasformazione, la trasmissione, la distribuzione e l'approvvigionamento, 
come pure il consumo industriale e domestico e i consumi del settore trasporti; 

41. sostiene lo sviluppo di un mercato dei servizi energetici ben funzionante e l'introduzione di nuovi 
meccanismi di mercato volti a migliorare l'efficienza energetica in quanto mezzo per stimolare la compe
titività dell'economia dell'UE; 

42. ritiene inoltre che occorra concentrarsi maggiormente sul rendimento energetico dei prodotti che 
consumano energia; incoraggia la Commissione ad applicare pienamente la direttiva sulla progettazione 
ecocompatibile, ad es. includendovi un maggior numero di prodotti e attuando un modello di produzione 
normativa (standard setting) dinamico che garantisca obiettivi ambiziosi e regolarmente aggiornati; 

43. invita la Commissione a presentare una valutazione dell’attuazione della normativa vigente; ritiene 
che, se la valutazione dovesse indicare un’implementazione insoddisfacente dell’intera strategia di efficienza 
energetica e l'UE fosse pertanto destinata a non conseguire il suo obiettivo di efficienza energetica per il 
2020, il Piano d'azione europeo per l'efficienza energetica (EEAP) debba prevedere l’impegno da parte della 
Commissione a proporre ulteriori misure UE per gli Stati membri - ad es. target individuali di efficienza 
energetica corrispondenti a un risparmio di almeno il 20 % a livello UE in linea con i target primari UE 
2020, che tengano conto delle rispettive posizioni di partenza e delle condizioni nazionali - e l’adozione 
anticipata dei piani nazionali d’azione per l’efficienza energetica dei singoli Stati membri; ritiene che di 
queste misure aggiuntive occorra dimostrare il carattere di necessità, equità e misurabilità e la loro capacità 
di avere un'incidenza diretta ed efficace sull'implementazione dei piani energetici nazionali; invita la Com
missione e gli Stati membri a concordare una metodologia comune per misurare gli obiettivi nazionali di 
efficienza energetica e monitorare i progressi nel raggiungimento di questi obiettivi; 

44. è favorevole a una governance multilivello e al decentramento della politica e dell'efficienza energe
tica, con particolare riferimento al Patto dei sindaci e all’ulteriore sviluppo dell’iniziativa «Città intelligenti»; 
sottolinea la necessità di mezzi di finanziamento credibili, anche per le iniziative bottom-up e per la 
partecipazione di città e regioni; sottolinea che l'allineamento della futura politica di coesione e dell’uso 
dei suoi fondi alla strategia «Europa 2020» può fornire un importante meccanismo per giungere a una 
crescita intelligente e sostenibile negli Stati membri e nelle regioni;
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45. ritiene che l'Europa accusi un ritardo rispetto ai suoi partner internazionali nello sviluppo del pieno 
potenziale tecnologico della bioenergia; incoraggia la Commissione e gli Stati membri a elaborare una 
politica inter-settore in materia di biomassa che, in collaborazione con gli Stati membri, crei un mercato 
sostenibile per la biomassa di provenienza agricola e forestale (residui) evitando incremento delle emissioni e 
perdita di biodiversità; rileva che sono oggi disponibili tecnologie sostenibili di seconda generazione; invita 
la Commissione a proporre al riguardo un quadro programmatico ed è favorevole a un ulteriore sostegno 
alla diffusione dei biocombustibili sostenibili di seconda generazione in Europa; 

46. chiede alla Commissione di analizzare i programmi nazionali per le energie rinnovabili presentati dai 
vari Stati membri, e la invita a intervenire, se necessario, per aiutare taluni Stati a migliorare i loro piani e a 
ricorrere alle sue piene prerogative per garantire che gli Stati membri rispettino il loro obbligo giuridico di 
realizzare gli obiettivi nazionali; sottolinea che la direttiva prevede meccanismi di cooperazione per aiutare 
gli Stati membri a realizzare i propri obiettivi; invita inoltre la Commissione a istituire una piattaforma di 
cooperazione tra gli organismi nazionali competenti al fine di facilitare lo scambio di informazioni e 
l'individuazione delle migliori prassi per le energie rinnovabili; 

47. riconosce il ruolo importante degli impianti di accumulazione per pompaggio come un'efficiente e 
affidabile fonte ecologica di energia per i servizi ausiliari e di bilanciamento; 

48. ritiene inoltre che, per garantire una diffusione efficace delle energie rinnovabili, debbano essere 
utilizzati i meccanismi di flessibilità previsti dalla direttiva sulle fonti energetiche rinnovabili (direttiva 
RES) e che le condizioni di collegamento alla rete debbano essere armonizzate al fine di garantire condizioni 
di redditività uniformi per le energie rinnovabili (ad esempio il pagamento dei costi di connessione alla rete 
attraverso le tariffe); ritiene che, a medio termine, si potrebbero creare gruppi di mercato regionali delle 
energie rinnovabili; 

49. chiede che lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili nell'UE sia reso più efficace puntando a più 
lungo termine a un sistema di incentivi a livello europeo per le fonti energetiche rinnovabili, che consen
tirebbe di distribuire determinati tipi di rinnovabili nelle regioni dell'UE in cui sono più efficienti, riducendo i 
costi della loro promozione e garantendo una distribuzione efficiente dei finanziamenti; ritiene che, a lungo 
termine, l'energia rinnovabile dovrebbe far parte integrante di un mercato interno UE dell'energia integrato e 
ben funzionante; 

50. è del parere che andrebbe sviluppata una visione di medio termine che affronti le questioni principali 
connesse alla piena integrazione delle energie rinnovabili nel mercato; sottolinea al riguardo che ogni 
processo di armonizzazione deve essere accuratamente preparato onde evitare di perturbare gli attuali 
mercati nazionali; ritiene che un regime di sostegno armonizzato postuli un mercato interno dell'energia 
elettrica ben funzionante e senza distorsioni e reali condizioni di parità; ritiene che qualsiasi futura politica o 
strategia debba basarsi sui meccanismi di sostegno che hanno dimostrato la loro efficacia nel conseguimento 
degli obiettivi e, al contempo, hanno garantito un'ampia diversità geografica e tecnologica nonché la fiducia 
degli investitori; 

51. invita la Commissione e gli Stati membri ad incorporare strumenti finanziari e fiscali per l'efficienza 
energetica (specie per quanto riguarda le migliorie edilizie) nei loro piani di intervento nazionali in materia e 
a considerare l'efficienza e le strutture energetiche una priorità del futuro quadro finanziario pluriennale; 
ritiene che un utilizzo intelligente dei fondi - tra cui il reperimento di capitale privato tramite banche che 
finanziano infrastrutture verdi e un accesso facile e mirato ai fondi dell'UE – sia essenziale ai fini della 
raccolta di fondi UE finalizzati a promuovere l’efficienza energetica; 

Garantire la sicurezza dell'approvvigionamento energetico 

52. ritiene che, in coordinamento con il SEAE, la Commissione debba garantire che l'Unione si esprima a 
una sola voce in materia di politica estera dell'energia; ritiene inoltre che l'UE debba utilizzare attivamente i 
suoi nuovi poteri per identificare l’ambito della cooperazione – e rafforzarla – con i paesi terzi in materia di 
mitigazione dei cambiamenti climatici e protezione dell’ambiente; 

53. ritiene che l'UE debba garantire una politica energetica con una dimensione internazionale forte e 
coerente e integrare le considerazioni energetiche nelle sue politiche e azioni esterne; ritiene che l'Alto 
Rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, debba fornire un forte sostegno 
diplomatico alla politica dell'Unione europea in materia di energia, al fine di rafforzare la sicurezza ener
getica;
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54. ritiene che, nel breve-medio termine, occorra privilegiare lo sviluppo delle infrastrutture energetiche 
strategiche e l’ampliamento delle relazioni con i fornitori centrali e i paesi di transito; è peraltro dell’avviso 
che la soluzione più efficace e sostenibile a lungo termine sia realizzabile tramite l’implementazione delle 
misure di efficienza e risparmio energetico e il ricorso a fonti energetiche sostenibili autoctone; 

55. ritiene che tutti i gasdotti e le altre reti energetiche esterne che entrano nel territorio dell'Unione 
europea debbano essere regolati da accordi intergovernativi trasparenti ed essere sottoposti alle regole del 
mercato interno, comprese quelle in materia di accesso di terzi, di destinazione, di supervisione dell’alloca
zione energetica e di gestione dei bottleneck e incluse le clausole di take or pay; invita la Commissione ad 
assicurare che le pipeline attuali e future e gli accordi commerciali rispettino l'acquis europeo in materia 
d'energia e, se del caso, a intervenire; 

56. ritiene che l'Unione europea debba attenersi alla lettera del diritto ed imporne l'osservanza nello 
spirito della solidarietà energetica e nel rispetto della concorrenza e delle norme del mercato comune, senza 
cedere agli interessi di singoli paesi europei, specie i paesi esportatori di gas nel mercato europeo; 

57. chiede l’estensione del Trattato istitutivo della Comunità dell’energia (ECT) a un maggior numero di 
paesi limitrofi dell'UE, in particolare a quelli del Partenariato orientale; sottolinea che la Commissione deve 
garantire e imporre un'attuazione tempestiva e rigorosa delle norme energetiche dell'UE da parte degli Stati 
membri dell’ECT, in particolare subordinando la disponibilità dei fondi europei all'applicazione degli obbli
ghi derivanti da questo trattato; 

58. ritiene che il capitolo energia (riguardante la cooperazione politica e tecnologica) presente in tutti gli 
accordi con gli Stati confinanti debba essere rafforzato, in particolare potenziando i programmi di efficienza 
energetica e le regole del mercato interno; ritiene che il Consiglio debba dare mandato alla Commissione di 
avviare negoziati intesi a trasformare l'attuale Menorandum di intesa sulle questioni energetiche in testi 
giuridicamente vincolanti; sottolinea la necessità che il rispetto dei diritti umani e la dimensione sociale 
siano integrati nei dialoghi in materia di energia; 

59. invita la Commissione ad accelerare, mediante accordi commerciali, il processo di adozione di norme 
di sicurezza e di efficienza energetica compatibili con la normativa UE, per la generazione, la trasmissione, il 
transito, l'accumulazione e la trasformazione/raffinazione dell'energia importata ed esportata, e a proporre a 
livello di OMC la definizione di norme globali per promuovere scambi aperti ed equi di fonti di energia 
sicure e rinnovabili e di nuove tecnologie energetiche innovative; 

60. accoglie con favore la partecipazione della Russia alle riunioni della Conferenza della Carta dell'ener
gia; invita la Commissione ad adoperarsi affinché il trattato sia esteso ad un maggior numero di paesi e 
affinché, in seno al forum della Conferenza della Carta dell'energia, si lavori a una soluzione negoziata che 
conduca alla piena accettazione dei principi di tale Carta e dei relativi protocolli da parte della Russia; 
sottolinea, tuttavia, la necessità che un eventuale accordo sia conforme alle regole del mercato interno 
dell'energia dell'Unione europea; sottolinea inoltre che l'energia deve costituire un aspetto centrale dell'ac
cordo successivo all'APC con la Russia e che tale accordo deve fungere da guida e da elemento fondante 
dell'uniformità e della coerenza delle relazioni dei singoli Stati membri con la Russia; 

61. chiede alla Commissione e al Consiglio di lavorare a stretto contatto con la NATO onde garantire la 
coerenza fra le strategie dell'Unione e della NATO in materia di sicurezza energetica; 

62. chiede alla Commissione di garantire la piena applicazione del regolamento sulla sicurezza dell'ap
provvigionamento di gas subito dopo la sua entrata in vigore; 

63. invita la Commissione e gli Stati membri interessati a portare avanti la realizzazione del Corridoio 
meridionale UE per il gas, specie il progetto di gasdotto Nabucco, che potrebbe notevolmente migliorare la 
sicurezza dell'approvvigionamento di gas dell'Unione europea; chiede alla Commissione di riferire al Parla
mento europeo e al Consiglio europeo in merito alle misure adottate al riguardo; 

64. chiede l'avvio di un dialogo speciale in materia di energia con i paesi della regione del Mar Caspio e 
si compiace dei lavori sulla Caspian Development Corporation; approva, in tale contesto, il dialogo sulla 
strategia dell'UE per la regione del Mar Nero e sottolinea l'importanza di tutte le questioni energetiche 
nell'ambito del dialogo tra l'Unione e i paesi di tale regione;
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65. invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere i progetti DESERTEC e TRANSGREEN nel 
quadro delle iniziative del Piano solare mediterraneo, per garantire la sicurezza dell’approvvigionamento e 
promuovere lo sviluppo dei paesi interessati, tramite il sostegno a centrali solari e ad altre tecnologie 
energetiche rinnovabili e sostenibili nella regione del Nord Africa e alla loro connessione alla rete europea, 
sempre che i progetti siano economicamente praticabili e non abbiano ripercussioni sul sistema ETS dell'UE; 
è persuaso che gli strumenti di cooperazione previsti dalla direttiva sulle importazioni di energia rinnovabile 
dai paesi terzi debbano essere sfruttati appieno; 

66. rammenta che spetta agli Stati membri decidere in merito al proprio specifico mix energetico, visto 
che lo scopo è di ridurre le emissioni di carbonio e la dipendenza dai combustibili esposti alle variazioni di 
prezzo; ritiene che gli Stati membri e la Commissione debbano garantire i più elevati standard di sicurezza 
per le attuali e le nuove centrali nucleari, sia all'interno che all'esterno dell'Unione; 

67. considera che la ricerca sulla fusione nucleare come futura fonte di energia debba proseguire, 
nell’osservanza dei principi di bilancio; 

68. ritiene che, per gli Stati membri che hanno scelto di inserire l'energia nucleare nel proprio mix 
energetico, l'introduzione di norme minime UE per il rilascio delle autorizzazioni e delle certificazioni di 
progetto per le nuove centrali nucleari possa risultare utile per garantire la massima sicurezza possibile delle 
tecnologie in questione; ritiene che i progetti di costruzione di nuove centrali nucleari debbano sempre 
avvalersi delle migliori tecnologie disponibili (BET); chiede inoltre ulteriori interventi dell'UE volti a stimolare 
l'introduzione di standard per la gestione sostenibile delle scorie radioattive; 

69. incoraggia e sostiene la costruzione di terminali e interconnessioni GNL, in particolare nei paesi più 
vulnerabili alle interruzioni dell'approvvigionamento di gas, previa analisi costi-benefici e a condizione che 
non si producano distorsioni della concorrenza o discriminazioni; sottolinea l'importanza dell'ulteriore 
espansione della flotta europea per il trasporto di GNL, che rafforzerebbe così ulteriormente la sicurezza 
energetica dell'Unione; saluta con favore a tale riguardo la proposta della Commissione di rafforzare la 
cooperazione in materia di energia con i paesi del Golfo e del Medio Oriente; 

70. ritiene che talune zone rurali d'Europa abbiano particolari esigenze in termini di approvvigionamento 
energetico e invita gli Stati membri a tenerne conto, anche mediante la rimozione degli ostacoli, come quelli 
di natura fiscale, alla produzione locale di energia, come quelle prodotta tramite la microcogenerazione; 

71. non ritiene opportuno lasciare che la strategia di limitare il consumo di carbone negli Stati membri 
dell'UE rafforzi il monopolio delle importazioni di gas; è del parere che le restrizioni al consumo di carbone 
nel settore dell'energia debbano essere subordinate a un'effettiva diversificazione delle fonti di approvvigio
namento del gas negli Stati membri, onde evitare di rafforzare i monopoli esistenti nel settore della 
produzione di materie prime; 

Promozione di ricerca, sviluppo e innovazione nel settore dell'energia 

72. chiede un attento monitoraggio e implementazione del piano SET e l'individuazione degli ostacoli 
alla mobilitazione degli investimenti pubblici e privati; plaude ai recenti progressi registrati nell'avvio delle 
prime quattro Iniziative industriali europee (EII) e delle Iniziative di ricerca comune; chiede che le altre 
iniziative vengano lanciate al più presto possibile ed invita il Consiglio a mettere a disposizione i fondi 
necessari; chiede alla Commissione di garantire alle parti interessate informazioni trasparenti sulle opzioni di 
finanziamento delle iniziative del piano SET; 

73. accoglie con favore i progressi compiuti con l'istituzione delle Iniziative tecnologiche congiunte (ITC); 
invita la Commissione a presentare nuove e complementari Iniziative industriali europee (EII) nell'ambito del 
piano SET allo scopo di sfruttare il forte potenziale offerto da altre soluzioni tecnologiche rinnovabili, 
segnatamente in materia di energia geotermica e termosolare, idroelettrica e oceanica, nonché a includere 
l'attuale Piattaforma RHC (per il riscaldamento e raffreddamento da fonti rinnovabili); sottolinea la necessità 
di mettere a disposizioni risorse finanziarie UE per finanziare tali iniziative; 

74. sostiene lo sviluppo di nuove tecnologie economicamente efficienti per la previsione delle variazioni 
nella produzione di energia, la gestione dal lato della domanda, la trasmissione e lo stoccaggio di energia 
elettrica (compreso l'impiego di idrogeno e di celle a combustibile), che consentirebbe di accrescere la 
domanda totale di base e di migliorare la flessibilità di un sistema caratterizzato da elevati livelli di energie 
rinnovabili e dall’uso di veicoli elettrici;
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75. sottolinea l'importanza di disporre di lavoratori capaci e qualificati nei settori del gas e dell'elettricità; 
pertanto invita la Commissione a valutare, consultando le parti sociali interessate, le soluzioni e gli incentivi 
possibili nell'ambito dell'istruzione e formazione professionali; 

76. sottolinea che l'Europa deve essere all'avanguardia nello sviluppo di tecnologie Internet legate al
l'energia e di applicazioni TIC a basse emissioni di carbonio; è del parere che un maggior sostegno 
dell'innovazione debba sempre andare di pari passo con un alleggerimento burocratico per i richiedenti; 
invita la Commissione a eliminare le pastoie burocratiche ristrutturando le procedure del Programma 
quadro; 

77. invita la Commissione a promuovere e sostenere progetti pilota ecocompatibili dell'UE per lo sfrut
tamento delle fonti energetiche non convenzionali a livello nazionale; invita la Commissione ad assistere gli 
Stati membri nell’effettuazione di prospezioni geologiche per determinare il livello delle riserve di gas da 
scisto disponibili nell'Unione e a valutare la sostenibilità economica e ambientale del gas da scisto prodotto 
a livello nazionale; chiede che tale dato sia preso in considerazione nelle future strategie a lungo termine 
dell'Unione; 

78. è convinto che alcuni paesi, ad esempio la Cina, abbiano attribuito un ruolo strategico allo sviluppo 
di un'industria nazionale delle energie rinnovabili destinate all'esportazione e che stiano quindi offrendo 
incentivi alle imprese locali garantendo loro un accesso agevolato a capitali e infrastrutture economicamente 
convenienti; invita la Commissione ad adottare un quadro strategico in grado di incrementare la compe
titività e l'attrattività dell’Europa per gli investimenti nel settore delle energie rinnovabili; 

79. ritiene che nel quadro della fase di transizione verso quell'economia sostenibile che dovrà essere 
realizzata entro il 2050, le fonti convenzionali e non convenzionali di gas naturale rappresentino una fonte 
energetica necessaria che consentirà di ridurre le emissioni in maniera rapida ed economicamente efficiente; 
ritiene inoltre che i fondi per le attività di ricerca e sviluppo debbano essere utilizzati in maniera mirata per 
rendere più ecologiche le attuali fonti; 

80. è favorevole a una ulteriore cooperazione tra Stati membri e Commissione volta a garantire gli 
incentivi necessari per lo sviluppo di un mercato sostenibile della biomassa, tenendo conto al contempo 
degli specifici problemi in tema di biodiversità e di produzione alimentare; 

81. ritiene che la ricerca e lo sviluppo per l'innovazione nel campo delle tecnologie energetiche, soprat
tutto dirette verso nuove tecnologie pulite, sostenibili ed efficienti, debbano costituire una priorità centrale 
del nuovo Ottavo programma quadro di ricerca e sviluppo; esorta vivamente gli Stati membri e la Com
missione a dare priorità al settore in questione nel prossimo bilancio e nel prossimo Quadro finanziario 
pluriennale e sottolinea che i metodi di allocazione delle risorse devono riflettere le differenze tra gli Stati 
membri in termini di capacità di R&S; 

82. invita la Commissione a integrare il trasporto sostenibile nella strategia energetica in modo da 
sfruttare appieno il potenziale delle varie tecnologie, anche mediante un idoneo quadro normativo e un 
piano d’azione sui veicoli «verdi», il sostegno alla ricerca e sviluppo tecnologico, la rimozione degli ostacoli 
allo sviluppo di nuove tecnologie (anche di combustibile), la definizione di standard comuni (ad es. per il 
trasporto ferroviario e i veicoli elettrici), standard ambiziosi per i motori a combustibile fossile, l’instaura
zione di «corridoi di trasporto verdi» in tutta Europa e l’integrazione dei modi di trasporto; particolare 
attenzione dovrebbe essere dedicata alle autovetture elettriche, per assicurarne la facilità di guida e di 
rifornimento in tutta Europa e far sì che la loro diffusione sia accompagnata dallo sviluppo di reti elettriche 
e sistemi di stoccaggio «intelligenti», da alti livelli di produzione energetica rinnovabile e dal ricorso alla 
cogenerazione di energia elettrica e termica; 

83. rammenta che la ricerca in campo energetico deve contribuire non solo alla riduzione delle emissioni 
di gas serra e alla sicurezza dell'approvvigionamento, ma anche al miglioramento della competitività del
l'industria europea; ritiene, a tale proposito, che gli sforzi di standardizzazione compiuti con la partecipa
zione dei partner strategici dell'UE (quali Cina, Giappone, India, Russia e Stati Uniti) riguardo alle nuove 
tecnologie a basse emissioni di carbonio, fra cui i veicoli elettrici, sia fondamentale per garantire che le 
innovazioni europee siano pienamente commerciabili sul mercato internazionale; inoltre, al fine di garantire 
un trasferimento delle tecnologie efficiente ed equo, invita l'UE e i suoi partner commerciali internazionali 
ad adoperarsi per la liberalizzazione commerciale delle tecnologie sostenibili, in vista del conseguimento, nel 
lungo termine, dell'obiettivo del «dazio zero» sulle tecnologie verdi;
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84. ritiene che, per ridurre il consumo di energia, una soluzione efficace possa essere quella di avviare 
ricerche volte a individuare materie prime e materiali da costruzione caratterizzati da una produzione a 
minor intensità energetica e in grado di sostituire quelli convenzionali; 

Porre i vantaggi per consumatori e cittadini al centro della politica energetica dell'UE 

85. sottolinea l'importanza dei contatori intelligenti come mezzo per aiutare i consumatori a monitorare 
più efficacemente i consumi durante i periodi di picco e per migliorare l'efficienza energetica delle proprie 
abitazioni; ritiene che la misurazione intelligente e i progetti energetici in generale necessitino di campagne 
di sensibilizzazione e di programmi di educazione all'efficienza energetica finalizzati a spiegare al pubblico i 
loro vantaggi; sottolinea che informare la società dei benefici della misurazione intelligente è fondamentale 
ai fini del successo della stessa; osserva che il Parlamento ha richiesto quale obiettivo programmatico 
l'installazione di contatori intelligenti nel 50 % delle case europee entro il 2015 e l’obbligo da parte degli 
Stati membri di garantire che almeno l'80 % dei consumatori sia dotato di sistemi di misurazione intelli
gente entro il 2020 ( 1 ); 

86. è del parere che clienti e cittadini informati possano influire sul mercato attraverso decisioni con
sapevoli; accoglie pertanto con favore iniziative quali il Forum europeo sull’energia nucleare, che offre una 
sede di confronto a un ampio ventaglio di soggetti interessati; 

87. ritiene che la riqualificazione termica degli edifici e il riciclaggio dei materiali e dell'energia derivanti 
dai rifiuti urbani e industriali possano produrre notevoli vantaggi per i consumatori; 

88. è favorevole alle iniziative volte ad agevolare l’adattamento delle esigenze in fatto di risorse umane 
alla transizione verso un mix energetico a basso CO 2 ; 

89. invita la Commissione a monitorare e a riferire al Parlamento europeo in merito all'attuazione del 
terzo pacchetto Mercato interno per quanto attiene alle misure nazionali volte a prevenire la povertà 
energetica e rammenta agli Stati membri gli obblighi loro derivanti dalla vigente regolamentazione; 

90. invita ad adottare standard di sicurezza quanto più possibile elevati per tutte le filiere energetiche, 
anche portando avanti programmi di cooperazione tra Stati membri, al fine di tener conto delle riserve da 
parte del pubblico e creare un maggiore consenso; chiede al tempo stesso una maggiore sensibilizzazione 
pubblica all'importanza di un approvvigionamento adeguato di elettricità e alla necessità di nuove infra
strutture per la generazione e la trasmissione di energia elettrica; è favorevole alle campagne di sensibiliz
zazione dei consumatori sui risparmi energetici di cui possono beneficiare nella loro vita quotidiana e sui 
meccanismi esistenti, quali i servizi di consulenza energetica, al fine di favorire un cambiamento compor
tamentale; 

91. rileva che la percentuale di clienti che ogni anno cambia fornitore varia tra lo 0 e il 20 % nei diversi 
Stati membri; sottolinea che la difficoltà di raffrontare le offerte sul mercato e l'assenza di informazioni 
costituiscono un ostacolo per il cambiamento di fornitore oltre che per un'autentica concorrenza sul 
mercato al dettaglio; ricorda che, a norma del terzo pacchetto Energia, le autorità di regolamentazione 
nazionali hanno il dovere di garantire l'applicazione e il rispetto delle misure di protezione dei consumatori 
previste dalle direttive; 

92. ricorda all'industria energetica l'obbligo, derivantele dal terzo pacchetto Energia, di introdurre fatture 
energetiche chiare e comprensibili; ritiene che i modelli di bolletta del Forum dei cittadini per l’energia della 
Commissione contenga le informazioni minime richieste per ogni bolletta energetica e debbano essere 
utilizzati come modelli di fattura energetica trasparenti in tutta l'Unione; 

93. ritiene che, per favorire la realizzazione degli obiettivi a lungo termine e renderla più efficace sotto il 
profilo dei costi, si debbano incoraggiare la Commissione e gli Stati membri a prendere seriamente in 
considerazione la possibilità di passare all'obiettivo di una riduzione del 30 % della CO 2 entro il 2020, onde 
assicurare che il mercato delle emissioni di gas serra funga da catalizzatore per gli investimenti in processi di 
produzione e fonti energetiche più puliti;
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94. ribadisce che la nuova politica energetica deve sostenere l'obiettivo a lungo termine di ridurre dell'80- 
95 % le emissioni di gas serra dell'UE entro il 2050; 

95. a tale proposito invita la Commissione a effettuare analisi delle attività di lungo periodo, anche nel 
campo della domanda e dell'offerta, nonché dei rischi e dei costi di un'interruzione delle forniture in 
rapporto alle capacità di stoccaggio, alla diversificazione delle forniture e ai costi connessi; ritiene che le 
analisi debbano altresì includere gli sviluppi a lungo termine a livello di strategia e politica energetica 
all'interno dell'UE e, aspetto non meno importante, un esame delle soluzioni che l'UE può adottare per 
evitare un’interruzione degli approvvigionamenti; 

96. ritiene, in previsione del vertice di Cancún, che l'UE debba assumere un ruolo guida in vista del 
raggiungimento di un accordo globale, vincolante e ambizioso, dimostrando così di essere in grado di 
esprimersi con voce unanime, e confermando la propria leadership; in tale ambito esorta la Commissione e 
gli Stati membri a ripensare le proprie precedenti proposte come parte di un accordo internazionale sui 
target di riduzione delle emissioni di CO 2 al fine di agevolare e rendere economicamente più efficiente il 
conseguimento degli obiettivi a lungo termine; 

* 

* * 

97. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione, 
nonché ai governi degli Stati membri. 

Preparativi per la conferenza sul clima di Cancún (29 novembre - 10 dicembre 
2010) 

P7_TA(2010)0442 

Risoluzione del Parlamento europeo del 25 novembre 2010 sulla conferenza sul cambiamento 
climatico di Cancún (COP 16) 

(2012/C 99 E/15) 

Il Parlamento europeo, 

— visti la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e il relativo 
Protocollo di Kyoto, 

— viste la quindicesima conferenza delle Parti (COP 15) dell'UNFCCC e la quinta conferenza delle Parti in 
quanto riunione delle Parti del protocollo di Kyoto (COP/MOP 5), tenutesi a Copenaghen, in Danimarca, 
dal 7 al 18 dicembre 2009, e visto l'accordo di Copenaghen, 

— vista la sedicesima conferenza delle Parti (COP 16) dell'UNFCCC e la sesta conferenza delle Parti in 
quanto riunione delle Parti del protocollo di Kyoto (COP/MOP 6), che si terranno a Cancún, Messico, dal 
29 novembre al 10 dicembre 2010, 

— visto il pacchetto dell'Unione europea su clima ed energia, del dicembre 2008, 

— viste la comunicazione della Commissione (COM(2010)0265), intitolata «Analisi delle ipotesi di inter
vento per una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra superiore al 20 % e valutazione del rischio 
di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio», e la comunicazione della Commissione 
(COM(2010)0086), intitolata «La politica internazionale sul clima dopo Copenaghen: intervenire subito 
per dare nuovo impulso all'azione globale sui cambiamenti climatici»,
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